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SEDICI anni di preghiere per convincere le
donneanonabortire. “Imartedì del Sant’Or-
sola” sono ormai un elemento inamovibile
del panorama del policlinico. Iniziò don Ore-
steBenzi, il “pretedistrada”sempreprontoa
missioni “on the road”, sia per redimere pro-
stitutechepersottrarre igiovanidalladroga.
Ma ora, l’annunciato provvedimento contro
glioltranzisti anti-aborto“No194”,profilatisi
minacciosidi sit-indi fronteal “Maggiore”, ri-
schiadi sfrattare anche lepreghieredellaCo-
munità Papa Giovanni XXIII. Quella che or-
mai sembrava un’inamovibile presenza con-
solidata, potrebbe finire travolta con tutti i
suoi Rosari da nuove e più rigide disposizioni
provenientidapalazzoCaprara.

Per laverità, finoacircaunannofa,risulta-
va piuttosto difficile distinguere i “martedì
del Sant’Orsola” dalle modalità del gruppo
“No194” sceso dalla Lombardia a tentare di

colonizzare la città “rossa”, nonché «sazia e
disperata». Forse nell’enfasi di celebrare il
quinquennio di esortazioni sul marciapiede
di via Massarenti di fronte alla Maternità, il
gruppo di don Benzi eccedette in clamore e
per un mese brandì l’altoparlante fin dalle
settedelmattinoesibendosi inunarumorosa

catechesi tra i rombidel traffico. «Nonaborti-
te, vi aiutiamo noi» era l’esortazione che,
stando a Giovanni Ramonda, responsabile
della comunità, è servita a salvare centinaia
di bambini con l’arma incruenta della pre-
ghiera. Tuttavia oggi, mentre la Camera del
lavoro cittadina esulta per la decisione del
prefetto, sollecitatodal comitato femminista
“Io decido” e dalle donne della Cgil, Andrea
Montuschi, il rappresentante regionale della
Comunità PapaGiovanniXXIII, è costretto a
mettereinchiaro ledifferenzeperdistinguer-
si da coloro che hanno organizzato l’iniziati-
va davanti al “Maggiore”. «Sono cose diverse
- spiega - c’èuna comunanzasualcuni obbiet-
tivi, ma da parte nostra manteniamo una
grande attenzione al linguaggio e rispetto
per il dialogo». Insomma, nessun oltranzi-
smo.Tanto chedaunanno i “martedì” non si
svolgono più in via Massarenti ma nella più
appartataviaAlbertonie senzaaltoparlante.
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